
SPUNTI PER LA MEDITATIO 
 
 
 
 
 
 
 
ESPOSIZIONE EUCARISTICA 
 
PANE DEL CIELO SEI TU GESÙ, 
VIA D 'AMORE : TU CI FAI COME TE . 
 

 

No, non è rimasta fredda la terra: 
tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di te, 
pane di vita; 
ed infiammare col tuo amore 
tutta l'umanità. 
 

Sì, il cielo è qui su questa terra: 
tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con te 
nella tua casa 
dove vivremo insieme a te 
tutta l'eternità. 
 

 
PREGHIERA COMUNE 

 
Credo in te, Signore Gesù: 
chi vede te vede il Padre. 
Spero in te, Signore Gesù: 

tu sei la mia vita. 
Ti amo, Signore Gesù: 

tu mi hai amato fino alla fine, 
hai dato la tua vita per me. 

 
Per aderire pienamente a te, o Cristo, 

voglio concentrare in te 
in un atto di adorazione 

la fede, la speranza e la carità 
che lo Spirito ha infuso in me nel battesimo. 

 
E così rimango davanti a te con Maria 
Nel silenzio dell’adorazione amorosa: 

“mio Signore e mio Dio”. 
 
IL TEMPO DELL’ADORAZIONE EUCARISTICA È LIBERO E DURA FINO ALLE ORE 22.30

DECANATO COLOGNO-V IMODRONE 
PASTORALE GIOVANILE 
 

PER LE STRADE DEL MONDO  
L’ascolto delle scritture 

 

IL DISCORSO DI MILETO 
10 Maggio 2007 

 
Canto iniziale 
 
Incontro a te, incontro alla parola 
veniamo qui e grande è la tua casa, 
tu mi hai chiamato qui 
tu mi aspettavi qui da sempre 
e sono qui, e siamo qui 
attratti da un amore 
fedele come solo tu Signore Dio. 
 

Incontro a te, un Dio che si fa dono 
incontro a te e già sei più vicino 
e luce sei per noi 
nei giorni della nostra vita 
tu cerchi noi, tu proprio noi 
per ricondurre a te 
tutto l'amore pronunciato Verbo di Dio. 
 

VERREMO A TE, SORGENTE DELLA VITA  
D'OGNI UOMO, D'OGNI GIORNO, OGNI COSA PADRE L'HAI VOLUTA TU ! 
VERREMO A TE, SIGNORE DELLA GIOIA, 
DELL'AMORE CHE SI DONA, DI OGNI CUORE CHE L'AMORE ATTIRERÀ! 
 
Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti Amen 
Sac. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, 

siano con tutti voi. 
Tutti  E con il tuo spirito. 
 

INGRESSO IN PREGHIERA 
 
V.G.  Vogliamo questa sera metterci in ascolto della Parola di Dio con il 

cuore capace di discernere e comprendere la sua volontà. Ci 
lasciamo interrogare dalla Parola, toccare il cuore da ciò che ci 
vuole dire, trasformare dalla presenza viva e vivificante dello 
Spirito di Dio che prega in noi e per noi, e così, rinnovati e 
purificati, desideriamo porci umilmente a servizio della Chiesa, 
dove lo Spirito vorrà condurre i nostri cammini. 

 

Come la cerva anela ai corsi d'acqua, * 
così l'anima mia anela a te, o Dio. 



L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: * 
quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, * 
mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?». 

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: † 
attraverso la folla avanzavo tra i primi * 
fino alla casa di Dio, 

in mezzo ai canti di gioia * 
di una moltitudine in festa. 

Perché ti rattristi, anima mia, * 
perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 
Tempo di silenzio per la ripresa personale del Salmo. 
 
Acclamazione ala Parola 
Durante il canto di Acclamazione la Parola di Dio viene portata in processione da dei giovani e 
intronizzata, segno della sua presenza tra noi nell’ascolto delle scritture. 
 

Nella tua Parola noi 
camminiamo insieme a te, 
ti preghiamo resta con noi (2 volte) 

Luce dei miei passi 
guida al mio cammino 
è la tua Parola. 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At 20,17-38) 
 
17 Da Milèto mandò a chiamare subito ad Efeso gli anziani della Chiesa. 18 Quando 

essi giunsero disse loro: «Voi sapete come mi sono comportato con voi fin dal 

primo giorno in cui arrivai in Asia e per tutto questo tempo: 19 ho servito il Signore 

con tutta umiltà, tra le lacrime e tra le prove che mi hanno procurato le insidie dei 

Giudei. 20 Sapete come non mi sono mai sottratto a ciò che poteva essere utile, al 

fine di predicare a voi e di istruirvi in pubblico e nelle vostre case, 21 scongiurando 

Giudei e Greci di convertirsi a Dio e di credere nel Signore nostro Gesù. 22 Ed ecco 

ora, avvinto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme senza sapere ciò che là mi 

accadrà. 23 So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono 

catene e tribolazioni. 24 Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla, purché 

conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di 

rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio. 25 Ecco, ora so che non 

vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunziando il regno di 

Dio. 26 Per questo dichiaro solennemente oggi davanti a voi che io sono senza colpa 

riguardo a coloro che si perdessero, 27 perché non mi sono sottratto al compito di 

annunziarvi tutta la volontà di Dio. 28 Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in 

mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a pascere la Chiesa di Dio, 

che egli si è acquistata con il suo sangue. 29 Io so che dopo la mia partenza 

entreranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; 30 perfino di mezzo 

a voi sorgeranno alcuni a insegnare dottrine perverse per attirare discepoli dietro di 

sé. 31 Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho 

cessato di esortare fra le lacrime ciascuno di voi. 32 Ed ora vi affido al Signore e alla 

parola della sua grazia che ha il potere di edificare e di concedere l'eredità con tutti 

i santificati. 33 Non ho desiderato né argento, né oro, né la veste di nessuno. 34 Voi 

sapete che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno provveduto queste 

mie mani. 35 In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono 

soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del Signore Gesù, che disse: Vi è più 

gioia nel dare che nel ricevere!». 36 Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e 

pregò. 37 Tutti scoppiarono in un gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo 

baciavano, 38 addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più 

rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla nave.  

LECTIO 
 
 
 
 
 


